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N o r m e sugli organi , sullo s ta to dei mag i s t r a t i e sul pe r sona le 
ammin i s t r a t i vo della Cor te dei cont i 

ONOREVOLI SENATORI. — Già da molti anni 
s'è aperto un ampio dibattito sulla revisione 
sistematica dell'ordinamento della Corte dei 
conti, di cui costituiscono espressione i nu
merosi disegni e proposte di legge presentati 
nelle ultime quattro legislature. Le istanze di 
riforma, prospettate dalla quasi totalità del
le forze politiche, si riferiscono all'istituto 
nella sua globalità, e quindi sia agli aspetti 
organizzativi che alle attribuzioni ed alle re
lative procedure. 

Sussiste tuttavia la necessità di operare 
con carattere prioritario modifiche dell'asset
to normativo vigente relativo allo stato giu

ridico ed alla carriera dei magistrati della 
Corte dei conti, alla ristrutturazione degli or
gani di governo dell'istituto e alla dotazione 
organica del personale amministrativo, in ar
monia con le linee generali ispiratrici della 
analoga riforma dell'ordinamento della giu
risdizione amministrativa disposta con legge 
27 aprile 1982, n. 186. 

La normativa proposta presenta peraltro 
caratteristiche peculiari rispetto a quella con
tenuta — per gli aspetti che qui interessano 
— nella legge sopra citata, attesa la comples
sità della struttura organizzativa della Corte 
dei conti. Ciò ha inciso, ad esempio, sulla 
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composizione e sulle competenze del consi
glio di presidenza, organo deputato alle scel
te fondamentali nelle quali debbono trovare 
adeguato contemperamento le esigenze rela
tive alle molteplici ed eterogenee funzioni 
dell'istituto. 

Il testo del disegno di legge consta di tre 
titoli concernenti, rispettivamente, gli organi 
della Corte dei conti (articoli 1-11), lo stato 
giuridico dei magistrati (articoli 12-27) ed 
il personale amministrativo (articoli 28-40). 

Il titolo I, relativo agli organi della Cor
te dei conti — in coerenza con le finalità del 
disegno di legge, che non riguarda le funzio
ni dell'istituto — concerne in massima par
te il consiglio di presidenza. L'innovazione 
più significativa attiene alla composizione 
di tale organo — otto membri di diritto e 
undici elettivi — al fine di consentire una 
effettiva partecipazione di tutte le compo
nenti della Corte alla gestione dell'istituto. 

Con riguardo alle attribuzioni dell'organo 
di autogoverno, particolare rilievo investo
no, nell'intento di garantire una maggiore in
dipendenza del personale di magistratura e 
conseguentemente di assicurare un più pro
ficuo svolgimento delle funzioni magistra-
tuali, le innovazioni che si riferiscono alla 
fissazione di precisi criteri in ordine alle as
segnazioni alle sedi ed agli uffici, alle com
patibilità, al conferimento di compiti non 
d'istituto. 

Passando all'esame delle singole disposi
zioni, l'articolo 1 disciplina la composizio
ne del consiglio di presidenza. 

L'articolo 2 contiene norme sulla eleggi
bilità dei magistrati al consiglio di presiden
za. 

L'articolo 3 regola il procedimento per l'e
lezione degli undici componenti del consi
glio da parte del personale di magistratura. 

L'articolo 4 contempla i casi di contesta
zioni sorte durante le operazioni di voto e i 
reclami relativi alle cause di ineleggibilità 
ed allo svolgimento delle operazioni eletto
rali. 

L'articolo 5 prevede ipotesi di scioglimen
to del consiglio, qualora ne sia impossibile il 
funzionamento. 

L'articolo 6 disciplina il procedimento re
lativo alle deliberazioni del consiglio. 

L'articolo 7 determina le competenze spet
tanti al consiglio di presidenza, tra le quali 
particolare rilevanza assumono quelle relati
ve all'organizzazione dell'istituto ed allo sta
tus dei magistrati. 

Gli articoli 8, 9 e 10 disciplinano le com
petenze del consiglio di presidenza costitui
to in sezione di disciplina e della commis
sione istruttoria, nonché il procedimento di
sciplinare. 

L'articolo 11 concerne il servizio massi
mario. 

Le disposizioni del titolo II attengono, in
vece, allo statuto dei magistrati della Corte 
dei conti. 

Al riguardo, l'articolo 12 individua le di
verse qualifiche dei magistrati. 

L'articolo 13 disciplina il procedimento 
per la nomina del presidente e del procura
tore generale della Corte dei conti, istituen
do altresì la figura del vicepresidente della 
Corte. 

L'articolo 14 attiene alle competenze ed 
alla nomina del segretario generale. 

Nell'articolo 15 sono inserite norme sulla 
progressione in carriera dei magistrati, al 
fine di armonizzare tale carriera con quel
la, tradizionalmente similare, dei magistrati 
amministrativi, disciplinata con la citata leg
ge 27 aprile 1982, n. 186. 

L'articolo 16 concerne i consiglieri di no
mina governativa. 

L'articolo 17 introduce il principio della 
generale equipollenza delle funzioni svolte 
dai magistrati, indipendentemente dalla qua
lifica rivestita. 

L'articolo 18 disciplina il procedimento 
per la determinazione delle piante organi
che degli uffici della Corte. 

L'articolo 19 abolisce il rapporto infor
mativo sull'attività svolta dai referendari e 
primi referendari. 

L'articolo 20 contiene una normativa a ga
ranzia del personale di magistratura con ri
guardo alle ipotesi di destituzione, rimozio
ne, dispensa o sospensione dal servizio. 

L'articolo 21 introduce regole di carattere 
generale in tema di assegnazione dei magi
strati a nuove sedi o funzioni. 
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L'articolo 22 demanda al consiglio di pre
sidenza la fissazione di criteri idonei ad as
sicurare la rotazione nelle funzioni. 

L'articolo 23 estende ai magistrati della 
Corte le norme, in tema di incompatibilità 
delle funzioni, dettate per i magistrati ordi
nari. 

L'articolo 24 disciplina l'istituto del collo
camento fuori ruolo. 

L'articolo 25 estende ai magistrati della 
Corte le norme previste per i magistrati or
dinari in materia di collocamento a riposo, 
di prima sistemazione o di trasferimento, 
nonché di indennità di missione. 

L'articolo 26 concerne il concorso per l'in
gresso in magistratura, modificando — alla 
luce di quanto di recente disposto per i con
corsi al Consiglio di Stato e all'Avvocatura 
dello Stato — la disciplina contenuta nel 
regio decreto 19 ottobre 1933, n. 1364. 

L'articolo 27, infine, conferma la spettan
za della potestà regolamentare ai presiden
te della Corte, con riguardo all'organizzazio
ne interna dell'istituto. 

Il titolo III reca norme sul personale am
ministrativo e tecnico della Corte dei conti. 

È noto, in proposito, come l'ultima signi
ficativa revisione degli organici di tale per
sonale risalga alla legge 20 dicembre 1961, 
n. 1345. Le successive innovazioni, introdot
te dai decreti del Presidente della Repubbli
ca 1° giugno 1972, n. 319, sul riordinamento 
delle ex carriere speciali, e 30 giugno 1972, 
n. 748, sulla disciplina delle funzioni diri
genziali nelle amministrazioni dello Stato, 
non hanno variato le dotazioni complessive 
del personale dell'istituto, nonostante il pro
gressivo ampliamento dei suoi compiti. 

Le attuali esigenze impongono, per altro 
verso, una più puntuale individuazione dei 
compiti del personale amministrativo e tec
nico ed una nuova definizione delle funzio
ni dirigenziali. 

Il più incisivo ruolo da attribuire al per
sonale non di magistratura ha suggerito di 
modificare la composizione del consiglio di 
amministrazione e della Commissione di di

sciplina attribuendo in essi maggior peso ai 
rappresentanti del personale amministrativo. 

In analogia con la legge di riforma del 
Consiglio di Stato si prevede un procedimen
to di determinazione dei profili professio
nali che tiene conto delle peculiari funzioni 
e mansioni affidate al personale amministra
tivo della Corte dei conti, che non trovano 
riscontro in quelle svolte dal personale del
le Amministrazioni attive dello Stato. 

Passando all'esame delle singole disposi
zioni, l'articolo 28 prevede i nuovi ruoli or
ganici del personale amministrativo della 
Corte dei conti, rinviando a quanto stabili
to nelle tabelle allegate al testo normativo. 

L'articolo 29 istituisce uffici di segreteria 
presso le sezioni riunite, il consiglio di pre
sidenza, le sezioni giurisdizionali e di con
trollo, gli uffici di controllo e la procura ge
nerale. 

L'articolo 30 prevede la preposizione di un 
dirigente superiore presso gli uffici del se
gretariato generale. 

L'articolo 31 istituisce il sistema informa
tivo della Corte dei conti. 

Gli articoli 32, 33 e 34 determinano, ri
spettivamente, le funzioni dei dirigenti, la 
composizione del consiglio di amministra
zione e quella della commissione di discipli
na. 

L'articolo 35 detta norme in tema di in
quadramento del personale amministrativo 
nei profili professionali. 

Gli articoli 36 e 37 attengono alla materia 
dei concorsi. 

L'articolo 38 tende al potenziamento dei 
servizi sociali a favore del personale della 
Corte dei conti. 

L'articolo 39, contiene disposizioni di na
tura transitoria. 

L'articolo 40 disciplina la copertura finan
ziaria della legge. 

Infine, nelle tabelle allegate al disegno di 
legge sono rideterminati gli organici del per
sonale amministrativo, sulla base di una 
attenta e rigorosa ricognizione delle esigen
ze in relazione sia alle strutture che ai com
piti dell'istituto. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DEGLI ORGANI 
DELLA CORTE DEI CONTI 

Art. 1. 
{Composizione 

del consiglio di presidenza) 

Il consiglio di presidenza della Corte dei 
conti è costituito con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Presidente 
del Consìglio dei ministri. 

Esso è composto: 

1) dal presidente della Corte dei conti, 
che lo presiede; 

2) dal procuratore generale della Corte 
dei conti; 

3) dai cinque presidenti di sezione più 
anziani assegnati, rispettivamente, al con
trollo sugli atti delle Amministrazioni dello 
Stato, al controllo sulla gestione finanziaria 
degli enti a cui lo Stato contribuisce in via 
ordinaria, all'esame dei conti degli enti lo
cali ed alle giurisdizioni contabile e pensio
nistica; 

4) dal segretario generale o, nel caso 
in cui quest'ultimo partecipi ai sensi del pre
cedente n. 3), dal consigliere più anziano 
nella qualifica assegnato al segretariato ge
nerale; 

5) da undici magistrati ripartiti tra le 
qualifiche di presidente di sezione, consi
gliere, vice procuratore generale, primo refe
rendario e referendario, in proporzione alla 
rispettiva effettiva consistenza numerica qua
le risulta dal ruolo alla data del 1° gennaio 
dell'anno di costituzione o rinnovo dell'or
gano. 
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All'elezione dei componenti di cui al n. 5) 
partecipano tutti i magistrati con voto per
sonale, segreto e diretto. 

I componenti elettivi durano in carica tre 
anni e non sono immediatamente rieleggibili. 

I membri eletti che nel corso del triennio 
perdono i requisiti di eleggibilità di cui al 
successivo articolo 2 o cessano per qualsiasi 
causa dal servizio sono sostituiti per il re
stante periodo dai magistrati di pari quali
fica che — nell'ambito della medesima lista 
— seguono gli eletti per il numero dei suf
fragi raccolti. 

Le funzioni di vice presidente del consiglio 
di presidenza spettano al vice presidente 
della Corte dei conti. Il vice presidente so
stituisce il presidente tutte le volte che que
sti sia assente o impedito. 

Le funzioni di segretario sono svolte dal 
segretario generale. 

Le funzioni di relatore per ciascun affa
re in trattazione presso il consiglio di presi
denza sono esercitate da uno dei suoi com
ponenti designato, di volta in volta, dal pre
sidente. 

II consiglio di presidenza determina i cri
teri e le modalità relativi alla pubblicità 
degli atti. I magistrati hanno comunque di
ritto di estrarre copia degli atti che li ri
guardano. 

Art. 2. 

(Ineleggibilità) 

Non sono eleggibili al consiglio di presi
denza i magistrati che, al momento della in
dizione delle elezioni, si trovino in posizione 
di fuori ruolo per assolvere funzioni non 
d'istituto. 

Non possono essere eletti componenti del 
consiglio di presidenza e sono altresì esclu
si dal voto i magistrati ai quali sia stata 
inflitta, a seguito di giudizio disciplinare, 
una sanzione più grave dell'ammonimento. 

Sono tuttavia eleggibili, ed hanno altresì 
diritto al voto, i magistrati sottoposti a cen-
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sura, quando dalla data del relativo provve

dimento siano trascorsi almeno cinque anni 
ed essa non sia stata seguita da alcuna altra 
sanzione disciplinare. 

Art. 3. 

(Elezione del consiglio di presidenza 
e proclamazione degli eletti) 

Per l'elezione dei componenti del consi

glio di presidenza, di cui al n. 5) del prece

dente articolo 1, è istituito presso la Corte 
dei conti in Roma un unico ufficio eletto

rale, composto da un presidente di sezio

ne che lo presiede, designato dal presidente 
della Corte, nonché dai due consiglieri più 
anziani nella qualifica in servizio presso la 
Corte stessa. 

Le elezioni hanno luogo nei novanta gior

ni anteriori allo scadere del precedente con

siglio e sono indette con decreto del presi

dente della Corte dei conti, da pubblicarsi 
nella Gazzetta Ufficiale almeno trenta gior

ni prima della data stabilita. Esse si svol

gono in un giorno feriale dalle ore 9 alle 
ore 21. 

Nella prima applicazione della presente 
legge le elezioni hanno luogo entro 90 gior

ni dalla data di entrata in vigore della stes

sa; a decorrere dalla data di insediamento 
del nuovo consiglio di presidenza sono sop

pressi il consiglio di presidenza nonché le se

zioni del consiglio stesso previsti dagli arti

coli 14 e 15 della legge 20 dicembre 1961, 
n. 1345. 

Ciascun elettore ha facoltà di esprimere 
un numero di preferenze non superiore alla 
metà, più uno, dei componenti da eleggere. 
Sono nulli i voti espressi oltre tale numero. 

Le schede devono essere preventivamente 
controfirmate dai componenti dell'ufficio 
elettorale e devono essere riconsegnate chiu

se dall'elettore. 
Ultimate le votazioni, l'ufficio elettorale 

procede immediatemente allo spoglio delle 
schede e proclama eletti i magistrati che, 
nell'ambito di ciascuna qualifica, hanno ri

portato il maggior numero di voti; a parità 
di voti, è eletto il più anziano di età. 
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Art. 4. 

(Contestazioni e reclami) 

L'ufficio elettorale decide a maggioranza 
sulle contestazioni sorte durante le opera
zioni di voto, nonché su quelle relative alla 
validità delle schede, dandone atto nel ver
bale delle operazioni elettorali. 

I reclami relativi alla eleggibilità ed alle 
operazioni elettorali sono presentati al con
siglio di presidenza e debbono pervenire al
la segreteria di quest'ultimo entro il quindi
cesimo giorno successivo alla proclamazione 
dei risultati. Essi non hanno effetto sospen
sivo. 

II consiglio di presidenza decide sui re
clami nella sua prima adunanza. 

Art. 5. 

(Scioglimento del consiglio 
di presidenza) 

Il consiglio di presidenza, qualora ne sia 
impossibile il funzionamento, è sciolto con 
decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Presidente del Consiglio dei mi
nistri, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, sentito il presidente della Corte dei 
conti. Le nuove elezioni sono indette entro 
trenta giorni dalla data del decreto di scio
glimento. 

Art. 6. 

(Validità delle deliberazioni e 
convocazione del consiglio di presidenza) 

Per la validità delle deliberazioni del con
siglio di presidenza è necessaria la presenza 
di almeno tredici dei componenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioran
za ed a voto palese; in caso di parità, prevale 
il voto del presidente. 

Il consiglio delibera a scrutinio segreto 
sui provvedimenti riguardanti le persone e 
lo stato giuridico dei magistrati. 

Delibera altresì a scrutinio segreto su ri
chiesta di almeno sette componenti presenti. 
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Il consiglio di presidenza è convocato dal 
presidente o, in sua assenza, dal vice presi
dente, anche su richiesta di almeno un ter
zo dei suoi componenti. 

Art. 7. 

(Attribuzioni del consiglio 
di presidenza) 

Il consiglio di presidenza verifica i titoli 
di ammissione dei componenti eletti e decide 
sui reclami attinenti alle elezioni dei mem
bri eletti dai magistrati; disciplina il pro
prio funzionamento con regolamento interno 
da approvarsi con la maggioranza dei due 
terzi dei componenti. 

Esso delibera: 

1) sulle piante organiche del personale 
di magistratura e di quello amministrativo, 
nonché sulla consistenza minima di ciascun 
ufficio ai sensi del successivo articolo 18; 

2) sull'organizzazione ed il funziona
mento degli organi e dei servizi di istituto, 
sentito il consiglio di amministrazione per 
quanto concerne questioni relative al perso
nale amministrativo; 

3) sulle assunzioni in magistratura e 
sulla designazione dei componenti delle rela
tive commissioni di esame; 

4) sulle promozioni e su ogni altra que
stione concernente lo stato giuridico dei ma
gistrati; 

5) sulle assegnazioni a sedi, funzioni ed 
uffici e sui trasferimenti dei magistrati in 
base a criteri oggettivi di avvicendamento, 
predeterminati dal consiglio stesso e resi 
pubblici con ordinanza del presidente della 
Corte; 

6) sulla designazione per il conferimen
to di incarichi a magistrati, sull'attribuzio
ne di incarichi e sulle autorizzazioni ad ac
cettare incarichi, inclusa la partecipazione a 
commissioni esterne di esame, nei limiti pre
visti dalla legge e tenendo presenti le incom
patibilità derivanti dalle funzioni in atto 
svolte; 



Atti Parlamentari — 9 — Senato della Repubblica — 1082 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

7) sui criteri per la composizione delle 
sezioni riunite, delle sezioni giurisdizionali 
e di controllo, nonché per la determinazione 
del calendario delle udienze e delle adunanze; 

8) sulle sanzioni disciplinari a carico 
dei magistrati, nella composizione prevista 
dal successivo articolo 8. 

Il consiglio esprime, altresì, parere sulla 
nomina del procuratore generale, del segre
tario generale e dei consiglieri di scelta go
vernativa, nonché su qualsiasi affare indi
cato dalla legge o sottopostogli dal presiden
te della Corte. 

I provvedimenti riguardanti lo stato giu
ridico dei magistrati sono adottati, su con
forme deliberazione del consiglio di presi
denza, sulla proposta del Presidente del Con
siglio dei ministri e con decreto del Presiden
te della Repubblica, quando trattasi di nomi
ne, promozioni o sanzioni disciplinari e con 
ordinanza del presidente della Corte su pare
re del consiglio di presidenza, in tutti gli altri 
casi. 

II consiglio di presidenza può disporre 
ispezioni sul funzionamento degli uffici del
la Corte dei conti affidandone l'incarico ad 
uno dei suoi componenti. 

Art. 8. 

(Composizione del consiglio di presidenza 
costituito in sezione di disciplina) 

Salve le disposizioni dei successivi arti
coli, per quanto attiene ai provvedimenti di
sciplinari e al relativo procedimento si ap
plicano, in quanto compatibili, ai magistrati 
della Corte dei conti le norme dettate in ma
teria dall'ordinamento giudiziario per i ma
gistrati ordinari, intendendosi sostituito alla 
sezione disciplinare il consiglio di presiden
za costituito in sezione di disciplina. 

Il consiglio di presidenza costituito in se
zione di disciplina è composto: 

1) dal presidente della Corte dei conti, 
che lo presiede; 

2) da otto magistrati ripartiti tra le 
qualifiche di presidente di sezione, di con-
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sigliere, di vice procuratore generale, di pri
mo referendario e referendario in proporzio
ne alla rispettiva consistenza numerica, qua
le risulta dal ruolo alla data del 1° gennaio 
di ciascun anno. 

Detti magistrati sono scelti fra i più an
ziani di ciascuna qualifica eletti nel consi
glio di presidenza. 

In caso di assenza o impedimento il pre
sidente è sostituito dal vice presidente. 

Le funzioni di segretario della sezione di 
disciplina sono assolte dal componente me
no anziano nella qualifica di referendario 
della sezione stessa. 

Art. 9. 

(Titolarità dell'azione disciplinare 
ed istruttoria del procedimento) 

Il procedimento disciplinare è promosso 
dal Presidente del Consiglio dei ministri, o 
dal presidente della Corte dei conti, o dal 
procuratore generale presso la Corte dei con
ti che esercita le funzioni di pubblico mini
stero presso il consiglio di presidenza co
stituito in sezione di disciplina. 

Il consiglio di presidenza, costituito in 
sezione di disciplina, nel termine di dieci 
giorni dal ricevimento della richiesta di a-
pertura del procedimento disciplinare, affi
da ad una commissione composta da tre dei 
suoi componenti l'incarico di procedere agli 
accertamenti preliminari entro trenta giorni. 

Sulla base delle risultanze emerse, la se
zione di disciplina provvede a contestare i 
fatti al magistrato con invito a presentare, 
entro trenta giorni, le sue giustificazioni, a 
seguito delle quali, ove non ritenga di ar
chiviare gli atti, incarica la commissione pre
vista dal precedente comma di procedere al
l'istruttoria che deve essere conclusa entro 
novanta giorni, con deposito dei relativi atti 
presso la segreteria del consiglio di presi
denza costituito in sezione di disciplina. Di 
tali deliberazioni deve essere data immedia
ta comunicazione agli interessati. 
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Art. 10. 

(Decisioni in materia disciplinare) 

Il presidente del consiglio di presidenza, 
costituito in sezione di disciplina, fissa la 
data della discussione dinanzi alla sezione 
stessa con decreto da notificarsi almeno qua
ranta giorni prima all'interessato, il quale 
può prendere visione ed estrarre copia degli 
atti e depositare le sue difese non oltre dieci 
giorni prima della discussione. 

Nella seduta fissata per la trattazione ora
le il componente più anziano della commis
sione di cui al secondo comma dell'artico
lo precedente svolge la relazione. Il magi
strato inquisito ha per ultimo la parola ed 
ha facoltà di farsi assistere o rappresentai^ 
da altro magistrato. 

La sezione di disciplina delibera a mag
gioranza di voti e con la presenza di tutti i 
componenti. 

Per le forme e gli effetti dei provvedimen
ti disciplinari, si applica l'articolo 251 del
l'ordinamento giudiziario approvato con re
gio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e succes
sive modificazioni. 

Art. 11. 
(Servizio massimario) 

Al fine di predisporre i dati informativi 
necessari ad un coordinato ed omogeneo 
svolgimento delle funzioni istituzionali, il 
servizio massimario redige le massime delle 
questioni risolte nelle decisioni, deliberazioni 
e determinazioni di tutte le sezioni giurisdi
zionali e del controllo, centrali e regionali, e 
ne cura la pubblicazione sulla rivista di ser
vizio e l'inserimento in un sistema informa
tivo di ricerca. 

Le segreterie delle sezioni debbono tra
smettere al servizio massimario copia delle 
decisioni, deliberazioni e determinazioni, ri
tenute meritevoli di massimazione dai pre
sidenti delle sezioni, entro dieci giorni dalla 
data del loro deposito. 

Il servizio massimario è composto di un 
numero di magistrati non inferiore a sette. 
Ad esso è preposto un presidente di sezione. 
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TITOLO II 

DELLO STATUTO DEI MAGISTRATI 
DELLA CORTE DEI CONTI 

Art. 12. 

(Qualifiche) 

I magistrati della Corte dei conti si di
stinguono in: 

presidente della Corte dei conti; 
procuratore generale; 
presidenti di sezione; 
consiglieri o vice procuratori generali; 
primi referendari o sostituti procurato

ri generali; 
referendari o sostituti procuratori ge

nerali. 

Ai magistrati della Corte dei conti si esten
dono, in quanto compatibili, le norme sullo 
stato giuridico e sulla garanzia d'indipen
denza in vigore per i magistrati ordinari. 

II presidente ed il procuratore generale, 
all'atto del loro collocamento a riposo, han
no diritto, rispettivamente, al titolo di « pre
sidente emerito della Corte dei conti » e di 
« procuratore generale emerito della Corte 
dei conti ». 

Art. 13. 

(Nomina del presidente e del procuratore 
generale della Corte dei conti) 

Il presidente della Corte dei conti è no
minato, tra i magistrati con funzioni diret
tive superiori che abbiano maturato almeno 
tre anni di anzianità nella qualifica, con de
creto del Presidente della Repubblica, su pro
posta del Presidente del Consiglio dei mini
stri, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, sentito il parere del consiglio di pre
sidenza. 

Il vice presidente della Corte dei conti 
esercita le funzioni delegategli dal presiden
te e lo sostituisce in caso di assenza od im-
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pedimento o di vacanza del posto. Le relati
ve funzioni spettano al presidente di sezio
ne più anziano nella qualifica, in servizio 
presso la sede centrale. 

Il procuratore generale della Corte dei con
ti è nominato tra i presidenti di sezione che 
abbiano maturato almeno un anno di anzia
nità nella qualifica, con decreto del Presi
dente della Repubblica, su proposta del Pre
sidente del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del consiglio di presidenza. 

La nomina del presidente e del procuratore 
generale della Corte dei conti ha luogo entro 
e non oltre i trenta giorni di vacanza del po
sto. 

Art. 14. 

(Segretario generale) 

Il segretario generale della Corte dei con
ti assiste il presidente nell'esercizio delle 
sue funzioni, svolge gli altri compiti pre
visti dalla legge, esercita altresì le funzioni 
disciplinate dall'articolo 10 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, in quanto compatibili con la presente 
legge. 

L'incarico di segretario generale è confe
rito ad un magistrato con qualifica non in
feriore a consigliere mediante decreto del 
presidente della Corte dei conti, previo pa
rere del consiglio di presidenza. 

In caso di assenza od impedimento il se
gretario generale è sostituito da un altro ma
gistrato assegnato al segretariato generale, 
designato con provvedimento del presidente 
delia Corte dei conti. 

Art. 15. 

(Passaggi di qualifica dei magistrati 
della Corte dei conti) 

I referendari della Corte dei conti, com
piuto il periodo di effettivo servizio di anni 
4 nella qualifica, conseguono, secondo l'or
dine di ruolo e previo giudìzio di idoneità 
espresso dal consiglio di presidenza, la pro
mozione a primo referendario, con effetto 
dalla data di compimento della anzianità 
suddetta. 
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I primi referendari della Corte dei conti, 
compiuto un periodo di effettivo servizio di 
quattro anni nella qualifica, conseguono, se
condo l'ordine di ruolo e previo giudizio di 
idoneità espresso dal consiglio di presiden
za, la promozione a consigliere o vice pro
curatore generale, con effetto dalla data di 
compimento della anzianità suddetta. 

I consiglieri ed i vice procuratori gene
rali della Corte dei conti, al compimento del
l'anzianità di otto anni nella qualifica, con
seguono la nomina alla qualifica di presi
dente di sezione, nei limiti dei posti dispo
nibili, previo giudizio di idoneità espresso 
dal consiglio di presidenza, sulla base di cri
teri predeterminati che tengano conto in 
ogni caso dell'attitudine all'ufficio direttivo 
e della anzianità di servizio. 

I magistrati della Corte dei conti, in ser
vizio alla data dell'entrata in vigore della 
presente legge, o assunti nel quinquennio 
successivo alla data predetta, conseguono la 
qualifica di primo referendario dopo due an
ni dì effettivo servizio e la qualifica di con
sigliere o di vice procuratore generale dopo 
quattro anni di complessivo servizio, secon
do i criteri e le modalità di cui ai commi 
primo e secondo del presente articolo. 

Per tutti i magistrati che hanno già ma
turato le anzianità previste dal preceden
te comma, le relative nomine sono conferite, 
agli effetti giuridici, al compimento di det
te anzianità e, agli effetti economici, dalla 
data di entrata in vigore della presente leg
ge. 

Le nomine agli uffici direttivi superiori 
conseguite anteriormente alla data di entra
ta in vigore della presente legge sono re
trodatate ai soli effetti giuridici al compi
mento dell'anzianità prevista dal precedente 
terzo comma. 

Art. 16. 

(Consiglieri di nomina governativa) 

I posti di consigliere di nomina governa
tiva sono determinati in numero di 36. Essi 
sono conferiti a professori universitari or
dinari di materie giuridiche, o ad avvocati 
che abbiano almeno quindici anni di esercì-
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zio professionale e siano iscritti negli albi 
speciali per le giurisdizioni superiori, o a 
dirigenti generali od equiparati dei Mini
steri, degli organi costituzionali e delle altre 
amministrazioni pubbliche, nonché a magi
strati con qualifica non inferiore a quella 
di magistrato di corte d'appello o equipa
rato con almeno un anno di anzianità. 

La nomina ha luogo con decreto del Pre
sidente della Repubblica, su deliberazione 
del Consiglio dei ministri, previo parere del 
consiglio di presidenza espresso a maggio
ranza dei suoi componenti, contenente valu
tazioni di piena idoneità all'esercizio delle 
funzioni di consigliere della Corte dei conti 
sulla base dell'attività e degli studi giuridi-
co-amministrativi compiuti e delle doti atti
tudinali e di carattere. 

Art. 17. 

(Funzioni dei magistrati) 

Le locuzioni che nelle disposizioni legisla
tive o regolamentari si riferiscono alle qua
lifiche di referendario, primo referendario 
e consigliere o vice procuratore generale 
vanno sostituite con la locuzione magistrato 
della Corte dei conti, ove non diversamente 
stabilito dalla presente legge. 

Art. 18. 

(Piante organiche) 

Con decreto del presidente della Corte dei 
conti — da emanare, nella prima applica
zione, entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge —, su deliberazione del 
consiglio di presidenza della Corte dei con
ti, previo parere del consiglio di ammini
strazione, sono stabilite, entro i limiti del 
ruolo organico, le piante organiche degli uf
fici giurisdizionali e di quelli di controllo 
centrali e periferici, nonché degli altri uf
fici della Corte dei conti, con l'indicazione 
del numero dei magistrati e del personale 
delle rimanenti carriere che vi debbono es
sere assegnati. 

Il consiglio di presidenza, all'inizio di ogni 
anno, stabilisce la consistenza minima di eia-
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scun ufficio, in relazione alla effettiva di
sponibilità complessiva di magistrati delle 
diverse qualifiche e provvede all'assegnazio
ne dei magistrati stessi. 

Art. 19. 
(Abrogazione del rapporto informativo) 

È abolito il rapporto informativo di cui 
agli articoli 29 del regio decreto 19 otto
bre 1933, n. 1364, e 4 della legge 13 ottobre 
1969, n. 691. 

Ai fini dei giudizi di idoneità per le pro
mozioni alle varie qualifiche si applicano, in 
quanto compatibili, le norme stabilite in ma
teria dall'ordinamento giudiziario. 

Art. 20. 
(Garanzie) 

I magistrati della Corte dei conti non pos
sono essere destituiti, rimossi, dispensati o 
sospesi dal servizio se non a seguito di mo
tivata deliberazione del consiglio di presi
denza, adottata con la maggioranza dei due 
terzi dei componenti del consiglio stesso e 
con le garanzie e nelle forme stabilite dalla 
legge, ferma restando la procedura prevista 
dal primo comma dell'articolo 8 del regio de
creto 12 luglio 1934, n. 1214. 

Art. 21. 
(Trasferimenti dei magistrati) 

I magistrati della Corte dei conti non pos
sono essere destinati ad altra sede o fun
zione se non a seguito di deliberazione del 
consiglio di presidenza adottata con il loro 
consenso o per motivate esigenze di servi
zio, con le modalità stabilite dalla presente 
legge. 

I trasferimenti dei magistrati della Corte 
dei conti da uno ad altro ufficio o da 
una ad altra funzione avvengono a domanda 
quando sia trascorso almeno un anno dal
l'ultima assegnazione, previa pubblicazione 
dei posti da ricoprire per la reintegrazione 
della dotazione minima di cui al precedente 
articolo 18, fissata dal consiglio di presi
denza a norma del precedente articolo 7. 
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In caso di mancanza assoluta di aspiranti 
ad una sezione od ufficio viene prescelto il 
magistrato con minore anzianità nella quali
fica, sempre che il medesimo sia ritenuto, 
con giudizio motivato, in possesso delle spe
cifiche attitudini ad esercitare le relative 
funzioni. 

Qualora la provvista di magistrati per le 
delegazioni e sezioni regionali non possa es
sere assicurata per insufficienza di presenze 
nell'organico, il consiglio di presidenza prov
vede mediante invio in missione, con il loro 
consenso, di magistrati che prestano servi
zio in altre sedi; in difetto si provvede se
guendo il criterio della minore anzianità. 

I magistrati di cui al precedente comma 
continuano a prestare servizio presso l'uffi
cio di provenienza ed hanno diritto per tut
ta la durata dell'incarico all'indennità di 
missione intera. 

Art. 22. 

(Rotazione nelle funzioni) 

II consiglio di presidenza fissa i criteri di 
cui al n. 5) dell'articolo 7 assicurando la 
gradualità dell'avvicendamento negli uffici 
e la necessaria rotazione nelle funzioni e de
terminando, a tal fine, la durata massima di 
permanenza negli stessi. 

Art. 23. 

(Incompatibilità di funzioni) 

Ai magistrati della Corte dei conti si ap
plicano, anche per quanto riguarda l'eser
cizio di compiti diversi da quelli istituzio
nali e l'accettazione di incarichi di qualsia
si specie, le cause di incompatibilità e di 
ineleggibilità previste per i magistrati ordi
nari. 

Art. 24. 

(Collocamento fuori ruolo) 

Salvi i casi previsti da leggi speciali, il 
collocamento fuori ruolo può essere dispo
sto, nel limite massimo di 35 unità, soltan
to per i magistrati che abbiano svolto fun
zioni d'istituto per almeno quattro anni. 
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La permanenza fuori ruolo, salvi i casi 
previsti da leggi speciali, non può avere du
rata superiore a tre anni consecutivi e non 
è consentito, dopo il triennio, un nuovo col
locamento fuori ruolo se non dopo due anni 
di effettivo esercizio delle funzioni d'istituto. 

È consentito il collocamento fuori ruolo 
solo per lo svolgimento di funzioni giuridico-
amministrative presso le Amministrazioni 
dello Stato, ovvero enti ed organismi interna
zionali. 

Il collocamento fuori ruolo è disposto con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei mi
nistri, sentito il consiglio di presidenza. 

Art. 25. 
(Norme applicabili ai magistrati 

della Corte dei conti) 

Si applicano ai magistrati della Corte dei 
conti le norme di legge previste per i ma
gistrati ordinari in materia di collocamento 
a riposo per raggiunti limiti di età, di prima 
sistemazione o di trasferimento, nonché di 
indennità di missione. 

Art. 26. 
(Concorsi a referendario) 

I posti di referendario nel ruolo dei ma
gistrati della Corte dei conti sono conferiti 
in base a pubblico concorso per titoli ed 
esami, al quale possono partecipare per non 
più di tre volte i laureati in giurisprudenza 
appartenenti alle seguenti categorie: 

1) magistrati amministrativi e avvocati 
dello Stato; 

2) magistrati dell'ordine giudiziario e 
magistrati della giustizia militare con almeno 
due anni di anzianità di servizio; 

3) professori universitari di ruolo do
centi di materie giuridiche; 

4) procuratori dello Stato con almeno 
due anni di anzianità di servizio; 

5) dipendenti dello Stato con almeno 
cinque anni di effettivo servizio di ruolo in 
funzioni direttive o equiparate; 
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6) dipendenti delle regioni, degli enti 
locali e degli enti pubblici anche economici 
che siano stati assunti previ concorsi pub
blici ed abbiano almeno cinque anni di ef
fettivo servizio di ruolo in funzioni direttive 
o equiparate; 

7) avvocati iscritti all'albo da almeno 
un anno. 

Si applicano le norme relative al concor
so per l'accesso alla magistratura ordinaria 
di cui all'articolo 1 del decreto del Presi
dente della Repubblica 31 maggio 1965, 
n. 617, ed all'articolo 1 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 8 febbraio 1949, 
n. 29, per quanto concerne il raggruppamen
to in unica busta delle buste contenenti gli 
elaborati dello stesso candidato, l'esame nel
la medesima seduta degli elaborati stessi e 
l'assegnazione contemporanea a ciascuno del 
singolo punteggio. Ai fini della valutazione 
delle prove scritte ogni commissario dispo
ne di dieci punti per ciascuna delle prove 
scritte. Sono ammessi alla prova orale i 
candidati i quali abbiano riportato una me
dia di almeno quaranta cinquantesimi nel 
complesso delle prove scritte purché in nes
suna di esse abbiano conseguito non meno 
di trentacinque cinquantesimi. 

Le prove scritte di concorso a referenda
rio possono essere tenute, oltre che a Roma, 
anche nei capoluoghi di regione nei casi di 
concorsi che prevedano l'obbligo di assume
re servizio per almeno un triennio in sedi 
periferiche. 

La valutazione dei titoli viene effettuata 
solo nei confronti dei candidati che hanno 
superato le prove scritte, sulla base di crite
ri predeterminati con regolamento del presi
dente della Corte dei conti. 

Art. 27. 

(Potere regolamentare del 
presidente della Corte dei conti) 

Il presidente della Corte dei conti, sentito 
il consiglio di presidenza, può disciplinare 
con proprio regolamento l'organizzazione in
terna dell'istituto. 
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TITOLO III 

ORDINAMENTO DEL PERSONALE 
AMMINISTRATIVO E TECNICO 

DELLA CORTE DEI CONTI 

Art. 28. 

(Ruoli organici) 

Per le esigenze di funzionamento della Cor
te dei conti, i ruoli organici del personale 
dirigente, direttivo, di concetto, esecutivo, 
ausiliario tecnico e operaio sono stabiliti 
dalle tabelle A, B, C, D, E e F allegate alla 
presente legge, in sostituzione di quelle al
legate al decreto del Presidente del Consi
glio dei ministri 9 febbraio 1971, e succes
sive modificazioni, nonché al decreto del Pre
sidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748. 

Le assegnazioni ed i trasferimenti di sede 
sono disposti dal presidente della Corte dei 
conti o, per sua delega, dal segretario gene
rale, previo parere del consiglio di ammi
nistrazione. 

Art. 29. 

(Uffici di segreteria) 

Presso le sezioni riunite, il consiglio di 
presidenza, le sezioni giurisdizionali e di 
controllo centrali e periferiche, gli uffici di 
controllo sugli atti delle Amministrazioni 
centrali ed Aziende autonome, le delegazioni 
regionali di controllo e la procura generale 
sono istituiti uffici di segreteria per lo svol
gimento delle operazioni di supporto alle at
tività istituzionali degli uffici. 

Le sezioni riunite regionali e le sezioni giu
risdizionali regionali si avvalgono di un uni
co ufficio di segreteria. 

Agli uffici di segreteria e a quelli operanti 
nell'ambito della presidenza, del segretariato 
generale e dei servizi generali sono preposti 
funzionari della carriera dirigenziale, secon
do i livelli di funzione indicati nella tabel
la A allegata alla presente legge, ed è asse
gnato un congruo numero di impiegati. 
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L'assegnazione dei dirigenti agli uffici è 
disposta con ordinanza presidenziale, previo 
parere del consiglio di amministrazione. 

In caso di assenza od impedimento del di
rigente, o in caso di vacanza temporanea del 
posto, le funzioni sono esercitate dal funzio
nario presente nell'ufficio che riveste la più 
elevata qualifica e, in caso di parità, che 
abbia maggiore anzianità nella qualifica stes
sa. 

Il presidente della Corte dei conti, o per 
sua delega il segretario generale, sentito il 
dirigente superiore preposto all'amministra
zione del personale amministrativo, tecnico 
ed operaio, provvede ad assegnare il perso
nale ai vari servizi od uffici e ad impartire 
le istruzioni necessarie al loro funziona
mento. 

I presidenti o capi delle sezioni e uffici 
centrali e regionali provvedono, sentiti i di
rigenti delle segreterie, ad assegnare il per
sonale dipendente ai vari servizi od uffici e 
ad impartire le direttive necessarie al loro 
funzionamento. 

Art. 30. 

(Uffici del segretariato generale) 

Presso gli uffici del segretariato generale 
un dirigente superiore è preposto all'am
ministrazione giuridica ed economica del 
personale amministrativo, tecnico ed ope
raio. 

Alle divisioni del segretariato generale so
no preposti funzionari con qualifica di pri
mo dirigente. 

Art. 31. 

(Sistema informativo) 

Le attività concernenti l'esercizio delle 
funzioni attribuite agli organi ed agli uffici 
centrali e periferici della Corte dei conti so
no disciplinate in maniera da consentire, 
in quanto possibile, il loro svolgimento in 
forma automatizzata. 

Per l'espletamento delle attività di con
duzione tecnica del centro elaborazione da
ti, la Corte dei conti si avvale di un contin
gente di 120 unità di personale. 
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Con decreto del Presidente della Repub
blica, da emanare su proposta del Presiden
te del Consiglio dei ministri, sentite le orga
nizzazioni sindacali maggiormente rappre
sentative nel settore, verranno definite le 
modalità per lo svolgimento dei concorsi, la 
composizione delle commissioni esaminatri
ci, le prove di esame, i corsi di formazione, 
di qualificazione e di aggiornamento tecnico-
professionale, le modalità di svolgimento del 
servizio, nonché le norme transitorie di in
quadramento del personale in servizio pres
so il sistema informativo della Corte dei 
conti alla data di entrata in vigore della pre
sente legge, nel rispetto dei requisiti di pro
fessionalità richiesti per l'esercizio delle 
funzioni attribuite ai diversi profili profes
sionali. 

Con lo stesso decreto di cui al precedente 
comma potranno essere stabiliti, a favore del 
personale addetto al sistema informativo del
la Corte dei conti, speciali compensi diretti 
a retribuire la particolare attività di lavoro 
in relazione alla esigenza dell'elevato rendi
mento e produttività degli impianti, nonché 
alla specifica formazione ed aggiornamento 
professionale, alla gravosità dei turni di la
voro ed ai rischi connnessi. 

Per assicurare lo sviluppo del sistema in
formativo, la Corte dei conti può affidare 
incarichi di consulenza ad esperti o a socie
tà specializzate nel settore dell'informatica. 

Art. 32. 

(Funzioni dei dirigenti) 

I dirigenti preposti agli uffici di segrete
ria della presidenza, del segretariato gene
rale, dei servizi generali nonché quelli pre
posti a funzioni ispettive esercitano, in 
quanto compatibili con le leggi che discipli
nano l'ordinamento della Corte dei conti, 
i compiti previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, e 
successive modificazioni e integrazioni; in 
particolare: 

a) svolgono funzioni di direzione e coor
dinamento degli uffici cui sono preposti; 
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b) assicurano il funzionamento dell'uf
ficio, provvedono a ripartire il lavoro tra il 
personale amministrativo assegnato, ne vi
gilano e controllano l'attività, la disciplina e 
il rendimento e riferiscono periodicamente 
ai magistrati preposti ai rispettivi uffici sul
l'andamento dei servizi; 

e) curano la registrazione dei provve
dimenti per i quali le sezioni o i magistrati 
delegati al controllo abbiano determinato 
l'apposizione del visto; 

d) provvedono alla redazione degli atti 
previsti dalla legge; 

e) assistono i magistrati nell'espleta
mento delle attività istruttorie; 

/ ) promuovono i provvedimenti che re
putano opportuni per migliorare l'efficienza 
dei servizi e per perfezionare i metodi di 
lavoro; 

g) hanno compiti di studio, di ricerca 
e di collaborazione giuridica ed amministra
tiva. 

Art. 33. 

(Consiglio di amministrazione) 

Il consiglio di amministrazione per il per
sonale amministrativo e tecnico è presie
duto da un presidente di sezione della Corte 
dei conti ed è composto del segretario gene
rale, con funzioni di relatore, di quattro con
siglieri della Corte dei conti, del dirigente 
superiore preposto all'amministrazione del 
personale amministrativo, tecnico ed operaio 
e di quattro rappresentanti eletti dal perso
nale con le modalità previste dal regolamen
to approvato con decreto del Presidente del
la Repubblica 22 luglio 1977, n. 721, e suc
cessive modificazioni. 

Il consiglio di amministrazione è nomi
nato ogni due anni con decreto del presi
dente della Corte dei conti. 

Le funzioni di segretario sono svolte da 
un impiegato del ruolo direttivo con profi
lo professionale appartenente all'ottava qua
lifica funzionale. 
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Art. 34. 

(Commissione di disciplina) 

La commissione di disciplina è costituita 
all'inizio di ogni biennio con decreto del pre
sidente della Corte dei conti, sentito il con
siglio di amministrazione. 

La commissione è composta di un presi
dente di sezione della Corte dei conti, che la 
presiede, di due consiglieri e di due primi 
dirigenti. 

Le funzioni di segretario sono svolte da un 
impiegato del ruolo direttivo con profilo 
professionale appartenente all'ottava quali
fica funzionale. 

Art. 35. 

(Inquadramento nei profili professionali) 

L'identificazione dei profili professionali 
sarà effetuata con decreto del presidente 
della Corte dei conti da emanare entro tre 
mesi dall'entrata in vigore della presente leg
ge, previo parere del consiglio di ammini
strazione della Corte medesima, secondo i 
criteri stabiliti dagli articoli 2 e 3, primo 
comma, della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

L'inquadramento del personale della Cor
te dei conti previsto dal nono comma del
l'articolo 4 della legge 11 luglio 1980, n. 312, 
è effettuato previo parere favorevole del con
siglio di amministrazione per il personale 
amministrativo e tecnico della Corte stessa. 

Per l'effettuazione della prova selettiva 
prevista dal decimo comma dell'articolo 4 
della legge 11 luglio 1980, n. 312, si prov-
vederà mediante corsi per i vari profili pro
fessionali, di durata non inferiore a due me
si, con esami finali costituiti dalla presen
tazione di una tesi scritta e da un colloquio 
vertenti sulle materie che hanno formato og
getto dei corsi. 

Per gli inquadramenti di cui ai commi pre
cedenti sono richiesti cinque anni di effet
tivo servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

L'ordinamento dei corsi di cui al terzo 
comma, le modalità di partecipazione, la 
composizione della commisisone esaminatri-
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ce e quanto altro attiene ai corsi stessi sa
ranno stabiliti nei relativi bandi di indizio
ne da emanarsi con decreti del presidente 
della Corte dei conti, sentito il consiglio di 
amministrazione della Corte stessa. 

Ad analoghi separati corsi sarà ammesso 
anche il personale in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 2 del decreto-legge 6 
giugno 1981, n. 283, convertito, con modifi
cazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 432. 

Si applica al personale amministrativo e 
tecnico della Corte dei conti il beneficio di 
cui all'articolo 42, primo comma, n. 5), del
la legge 27 aprile 1982, n. 186. 

Art. 36. 

(Conferimento di posti e concorsi 
riservati) 

I posti di primo dirigente portati in au
mento dalla tabella A allegata alla presente 
legge sono conferiti in conformità a quan
to disposto dalla legge 10 luglio 1984, n. 301. 

L'ottanta per cento dei posti che si ren
dono disponibili nelle varie qualifiche fun
zionali, dopo l'inquadramento definitivo del 
personale nelle qualifiche, è riservato al per
sonale della Corte dei conti in servizio alla 
data di entrata in vigore della legge, in pos
sesso almeno del titolo di studio di grado 
inferiore a quello prescritto salvo che que
sto non sia specificamente richiesto dal par
ticolare profilo professionale. 

La presente norma si applica una sola vol
ta e contemporaneamente al primo concorso 
pubblico. 

Art. 37. 

(Commissioni esaminatrici dei concorsi) 

Le Commissioni esaminatrici da nominar
si con decreto del presidente della Corte dei 
conti, sono così composte: 

a) per i concorsi di ammissione alla 
carriera direttiva, di un consigliere o di un 
vice procuratore generale della Corte dei con
ti con funzioni di presidente e di altri quat
tro membri di cui un primo referendario, un 
dirigente superiore, un primo dirigente e un 
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docente universitario di materia oggetto di 
prova d'esame; 

b ) per i concorsi di ammissione alla car
riera di concetto, di un consigliere o vice pro
curatore generale o primo referendario della 
Corte dei conti con funzioni di presidente e 
di altri quattro membri di cui uno apparte
nente alla carriera dirigenziale, due funzio
nari della carriera direttiva di livello non 
inferiore all'ottava qualifica funzionale e un 
professore ordinario di istituto di istruzio
ne secondaria di secondo grado, docente in 
uno degli insegnamenti per i quali è valida 
la classe di abilitazione concernente discipli
ne e tecniche commerciali ed aziendali; 

e) per i concorsi di ammissione alle car
riere esecutive, di un dirigente superiore 
della Corte dei conti con funzioni di presi
dente, di un primo dirigente, di altri due 
membri appartenenti alla carriera direttiva 
e di un professore ordinario di istruzione se
condaria di secondo grado docente della ma
teria oggetto della prova pratica o di un 
esperto nell'uso di mezzi meccanici od elet
tronici sui quali sarà svolta la prova stessa; 

d) per i concorsi di ammissione alla car
riera ausiliaria o di operaio, di cinque im
piegati della Corte dei conti delle carriere 
direttiva e di concetto dei quali uno con 
qualifica non inferiore a primo dirigente con 
funzioni di presidente. 

Le funzioni di segretario per tutte le com
missioni come sopra indicate saranno disim
pegnate da un impiegato della carriera di
rettiva o di concetto della Corte dei conti. 

I titoli di studio richiesti per l'accesso alle 
diverse carriere del personale amministra
tivo, tecnico ed operaio della Corte dei con
ti saranno disciplinati con il decreto di iden
tificazione dei profili professionali in rela
zione alle specifiche funzioni e mansioni da 
svolgere. 

Tra le prove di esame per l'accesso alla 
carriera esecutiva potrà essere prevista — 
oltre alla prova di dattilografia, anche me
diante l'uso di macchine con memoria elet
tronica — la prova di stenografia. 

Per quanto non disciplinato nel presente 
articolo restano in vigore le norme di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 27 
febbraio 1975, n. 275. 
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Art. 38. 

(Servizi sociali) 

Per consentire lo svolgimento di attività 
sociali, culturali, ricreative, sportive e per 
prestazioni di servizi in favore del persona
le della Corte dei conti può essere destina
to, mediante decreto del presidente della 
Corte dei conti, un contingente non superio
re a venti unità di personale da adibire alle 
predette attività, ferma restando la comples
siva dotazione organica dell'istituto. 

Per l'uso dei beni demaniali destinati a 
supporto delle citate attività sociali, il ca
none di mercato è ridotto ad un decimo. 

Art. 39. 

(Disposizioni transitorie) 

Il personale che rivestiva la qualifica di 
direttore di segreteria o di revisione all'en
trata in vigore della legge 11 luglio 1980, 
n. 312, e che ha maturato l'anzianità richie
sta per la promozione alla qualifica di di
rettore capo aggiunto di segreteria o di re
visione è inquadrato, anche in soprannume
ro, nel ruolo di cui all'articolo 155, ultimo 
comma, della stessa legge. 

I posti disponibili, effettuatti gli inqua
dramenti definitivi del personale della Cor
te dei conti secondo le modalità della pre
sente legge, potranno essere conferiti agli 
idonei dei concorsi banditi anteriormente 
all'entrata in vigore della presente legge. 

Art. 40. 

(Copertura finanziaria) 

All'onere derivante dalla presente legge, 
valutato in ragione di lire 19.500 milioni per 
ciascun anno, si provvede mediante corri
spondente riduzione dello stanziamento i-
scritto ai fini del bilancio triennale 1984-1986 
nel capitolo 6856 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l'anno finanzia
rio 1985. 

II Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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TABELLA A 

CARRIERA DIRETTIVA: RUOLO DIRIGENZIALE 

Livello di 
funzione 

D 

Qualifica 

Dirigente 
superiore 

Direttore della segreteria delle sezioni riu
nite centrali 

Direttore della segreteria del consiglio di 
presidenza 

Direttore della segreteria della sezione con
trollo Stato 

Direttore della segreteria della sezione con
trollo enti 

Direttore della segreteria della sezione enti 
locali 

Direttore della segreteria generale delle se
zioni giurisdizionali per le pensioni di 
guerra 

Direttore della segreteria della procura ge
nerale 

Direttori delle segreterie delle sezioni riu
nite per le regioni Sicilia e Sardegna . . 

Direttore preposto all'amministrazione del 
personale amministrativo, tecnico e ope
raio 

Ispettore superiore 

Posti di 
funzione 
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Segue: TABELLA A 

Livello di 
funzione 

E 

Qualifica 

Primo 
dirigente 

Posti 

58 Direttori delle segreterie delle sezioni giuris-

Direttori delle segreterie degli uffici di con
trollo centrali 

Direttori delle segreterie delle sezioni e dele
gazioni regionali di controllo 

Direttori della segreteria dell'ufficio di pre
sidenza 

Direttori delle divisioni del servizio affari 

Direttori delle divisioni del servizio del per
sonale 

Direttore del servizio del bilancio . . . . 

Direttore della segreteria dell'ufficio di con-

Direttore della segreteria del servizio studi e 
documentazione 

Direttore della segreteria del servizio per 
l'informatica 

Direttore della biblioteca 

Direttore della segreteria del servizio rela
zioni al Parlamento 

Direttore della segreteria del servizio mas
simario, rivista e relazioni internazionali 
e comunitarie 

Ispettori 

Totale . . . 

Posti di 
funzione 

9 

10 

19 

1 

2 

3 

58 
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TABELLA B 

CARRIERA DIRETTIVA: RUOLO AD ESAURIMENTO 

Qualifica 

Direttori superiori di segreteria o di revisione . . 

Direttori capi di segreteria o di revisione . . . . 

Totale . . . 

Numero dei posti 

23 

19 

42 

CARRIERA DIRETTIVA: RUOLO ORDINARIO 

Livello 

VIII 

Vili ) 
VII \ 

VII 

Qualifiche provvisorie 

Direttori capi aggiunti di segreteria o di 
revisione 

Direttori di segreteria o di revisione . . 

Vice direttore di segreteria o di revisione 

Totale . . . 

Numero dei posti 

i 

l 360 

360 

NOTA: La ripartizione dei posti della presente tabella verrà effettuata con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del presidente della 
Corte dei conti, sentito il consiglio di amministrazione della Corte stessa, 
in relazione ai contingenti del profilo professionale necessari per i servizi 
d'istituto. 
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TABELLA C 

CARRIERA DI CONCETTO 

Livello 

VII 

VII \ 
vi s 

VI 

Qualifiche provvisorie 

Segretari capi e revisori capi 

Segretari principali e revisòri principali . 

Totale . . . 

Numero dei posti 

850 

1 
850 

NOTA: La ripartizione dei posti della presente tabella verrà effettuata con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del presidente della 
Corte dei conti, sentito il consiglio di amministrazione della Corte stessa, 
in relazione ai contingenti del profilo professionale necessari per i servizi 
d'istituto. 
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TABELLA D 

CARRIERA ESECUTIVA 

Livello 

V 

V ) 
IV j 

IV 

IV 

V 

IV 

V 

IV 

Qualifiche provvisorie 

a) Personale di archivio: 

Coadiutori principali 

Assistente alla vigilanza 

b) Personale tecnico: 

Coadiutori meccanografi superiori 

Coadiutori meccanografi 

e) Personale di dattilografia: 

Totale . . . 

Numero dei posti 

/ 
720 

\ 

1 

229 

J 350 

1.300 

NOTA: La ripartizione dei posti della presente tabella verrà effettuata con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del presidente della 
Corte dei conti, sentito il consiglio di amministrazione della Corte stessa, 
in relazione ai contingenti del profilo professionale necessari per i servizi 
d'istituto. 
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TABELLA E 

CARRIERA AUSILIARIA 

Livello 

t—
<

i—
lh

-l
 

H
H

 
H

H
 

H
H

 

l—
tl

—
t 

I—
i 

h
-i

 

Qualifiche provvisorie 

a) Personale addetto agli uffici: 

b) Personale tecnico: 

Totale . . . 

Numero dei posti 

320 

( 54 

374 

NOTA: La ripartizione dei posti della presente tabella verrà effettuata con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del presidente della 
Corte dei conti, sentito il consiglio di amministrazione della Corte stessa, 
in relazione ai contingenti del profilo professionale necessari per i servizi 
d'istituto. 
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TABELLA F 

PERSONALE OPERAIO 

(Addetto a lavori di trasporto di materiale o di pulizia) 

Livello 

II 

Qualifiche provvisorie 

Operai comuni 

Totale . . . 

Numero dei posti 

50 

50 

NÒTA: La ripartizione dei posti della presente tabella verrà effettuata con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del presidente della 
Corte dei conti, sentito il consiglio di amministrazione della Corte stessa, 
in relazione ai contingenti del profilo professionale necessari per i servizi 
d'istituto. 


